	Riscuote consensi la proposta lanciata dall’onorevole Rodolfo Viola in un’interrogazione al ministro dell’Interno Roberto Maroni 

	«Sicurezza nel Veneto Orientale, subito un vertice» 

	Al tavolo di confronto dovrebbero intervenire oltre ai rappresentanti delle istituzioni anche categorie produttive e parti sociali 
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	San Donà/Portogruaro 

Criminalità e ripetute iniziative malavitose nel Veneto Orientale. Una situazione che richiede un vertice, un tavolo di dibattito e confronto sul tema della sicurezza nel territorio compreso fra Sandonatese e Portogruarese. Mondo politico e imprenditoriale approvano la proposta lanciata ieri dall'onorevole del Pd Rodolfo Viola contenuta in un'interrogazione al Ministro degli Interni Roberto Maroni. Un incontro che coinvolga oltre agli attori istituzionali anche i rappresentanti dei settori dell'economia come commercianti, artigiani, industriali e le parti sociali a sostegno del lavoro delle Forze dell'Ordine. 

Una proposta condivisa dall'onorevole della Lega e sindaco di Musile Gianluca Forcolin che ricorda l'episodio della rapina accaduta a Jesolo, una commessa aggredita con il Commissariato che non ha dovuto chiamare i Carabinieri di San Donà per la mancanza di poliziotti disponibili. «L'assessore alla Sicurezza di Jesolo Andrea Boccato si è mosso in tempo - ha detto Forcolin - io e il collega Corrado Callegari stiamo predisponendo una relazione al Ministro dell'Interno per capire se ci sono stati dei tagli alle Forze dell'Ordine. Una tavola rotonda è utile per fornire maggior spunti, serve ad aggiungere qualche tassello in più». Forcolin non rinuncia ad una precisazione: «La convocazione del tavolo comune poteva essere presentata da tutti i parlamentari della zona. Fa piacere che dopo quindici anni in cui la Lega parla di sicurezza anche il Pd ne faccia una questione di bandiera. Il governo Prodi non ha mai convocato incontri di questo tipo». 

Favorevole si dichiara anche l'assessore alla Sicurezza di San Donà Alberto Schibuola: «Ben vengano iniziative per risolvere insieme questi problemi. Senza creare allarmismi siamo molto attenti sul fronte della prevenzione. Un incontro era già previsto in seno alla Conferenza dei Sindaci, lo strumento più idoneo. Per quanto riguarda l'ultimo episodio a San Donà, il rapimento di un cittadino da parte di tre siciliani, attendiamo i riscontri da parte dei Carabinieri». 

Una proposta condivisa anche da parte delle categorie produttive. Gianfranco Moro presidente di Ascom-Confcommercio di Jesolo era già stato promotore di un'analoga iniziativa in tema di usura. «Gli imprenditori sono coscienti dell'operato delle Forze dell'Ordine- ha detto Moro - abbiamo visto l'efficacia di operazioni create in sinergia tra loro ma ci accorgiamo anche delle difficoltà in cui si trovano ad operare. È il momento che anche le associazioni si attivino per creare un muro contro il dilagare delle violenza. Le imprese che attraversano momenti di crisi talvolta sono avvicinate dalla malavita. È importante sconfiggere comportamenti omertosi, favorendo un contatto fiducioso con le Forze dell'Ordine e con i rappresenti della categoria. Più siamo vicini al problema e ne parliamo più sarà difficile per la malavita provare a radicarsi nel territorio». 

Sì senza riserve alla proposta di convocare un tavolo comune sulla sicurezza. La proposta lanciata dall'onorevole del Pd Rodolfo Viola a raccolto consensi anche nel Portogruarese. «Quest'area, a differenza di quello che si registra nel Sandonatese ha detto il presidente mandamentale dell'Ascom Confcommercio, Massimo Zanon non ha dato segnali così preoccupanti per quanto riguarda la criminalità organizzata. Tuttavia, nel Veneto Orientale, un territorio dove c'è la possibilità di produrre ricchezza, l'interesse di chi è malavitoso è alto. Se poi queste persone trovano facilmente chi si presta a fare da spalla, il rischio di assistere ad episodi inquietanti come quelli accaduti di recente a San Donà è dietro l'angolo. Il problema, inutile nasconderlo, c'è. Ben vengano quindi iniziative di dialogo e concertazione come quelle proposte dall'onorevole Viola.Da sempre la Confcommercio chiede di essere interpellata sulle questioni più importanti per il territorio e tra queste, ovviamente, rientra la sicurezza».«Il tema della sicurezza ha dichiarato Gianni Carrer, presidente dell'Associazione Albergatori di Bibione deve essere ovviamente presente nell'agenda delle istituzioni. È necessario monitorare con attenzione tutti i fenomeni di criminalità, anche se per quanto riguarda la spiaggia di Bibione in questi anni abbiamo assistito solamente ad episodi circoscritti. Per quanto riguarda invece le illazioni fatte nei giorni scorsi sulla stampa e relative alle infiltrazioni mafiose legate al settore immobiliare, che non fanno altro che screditare un'economia solida e sana ha aggiunto smentisco categoricamente che queste interessino la spiaggia di Bibione». 

«Il problema della sicurezza nel territorio ha affermato il presidente della Conferenza dei sindaci Antonio Bertoncello - è all'attenzione dei sindaci, delle istituzioni e delle Forze dell'Ordine, e in più occasioni sono stati avviati tavoli di confronto per esaminare la situazione. Gli episodi accaduti recentemente nel Veneto Orientale non sono assolutamente da sottovalutare: è necessario che le Forze dell'Ordine, insieme alle istituzioni, avviino una valutazione per misurare azioni ed interventi specifici. Sui temi della sicurezza l'amministrazione comunale di Portogruaro ha aggiunto il sindaco - ha già intrapreso con le Forze dell'Ordine la strada della collaborazione, attivando anche la pianificazione di forme di coordinamento e l'ampliamento dei servizi congiunti».Davide De Bortoli Teresa Infanti


